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Nel gelo del Roland Garros chiusa la partita con Bouttier 

Monzon scivola verso l'ombra 
ma attende il «duro Napoles 

* PARIGI — Il primo dei tr* « knock-down » infl itt i da Monzon a Bouttier nel finale dell'incontro. 

Il G.P. di Merano premia i galoppatori francesi 

La pioggia esalta Willpas 
che trionfa da campione 

SERVIZIO 
MERANO, 30 settembre 

• Francesi alla riscossa nel 
• 34.o Gran Premio Merano. 
.,' Erano calati con 5 cavalli que
st'anno e con fieri propositi. 

• Il maltempo gli ha dato una 
mano. I galoppatori d'Oltral
pe si muovono sempre a loro 
agio nel terreno pesante e og-

- gì a Maia Bassa hanno tro
vato la ribalta ideale per il 
loro « show ». Sono finiti cosi 
ai primi due posti con Will
pas e Silver Track, umiliando 
le nostre speranze che sono 
soprattutto cadute per la non 
entusiasmante prova fornita 
dal favorito Aran. 

• In un campo di 17 partenti 
— si sono ritirati all'ultima 
ora Temerario e Skyfighter — 
il 4 anni della scuderìa Domi 
era offerto dai book-makers 
a uno e mezzo, una quota che 
significava enorme fiducia nei 
suoi mezzi. Purtroppo Aran è 

' incappato in una giornata de
cisamente contraria, tanto da 
non figurare mai in luce in 
nessuna fase del percorso. -

L'onore delle scuderie ita
liane (non dell'allevamento, 
trattandosi di due soggetti ac
quistati all'estero) è stato sal
vato da Whispin e da Wild 

' Block che sono riusciti a con
quistare la terza e la quarta 
moneta ma a rispettosa di
stanza dagli avversari stranie
r i . Poi il meraviglioso Cogne 
ancora spinto a dispetto dei 
suoi 15 anni. 

Il maltempo, come abbiamo 
detto, ha rovinato la grande 
festa. Annullata dalle nuvole 
la meravigliosa cornice delle 
montagne, l'ippodromo si re
stringeva in un catino nel 
quale il cielo versava con ter
ribile perseveranza una fitta 
pioggia. Pesante la pista, in
fangati i viali, brillanti le tri
bune; il pubblico numerosissi
m o si è trovato zuppo e in
freddolito al grande appunta
mento con il Gran Premio. 
Comunque lo spettacolo è 
stato ancora una volta awin-

• cente. 
• Al via, dopo che un primo 
segnale era stato annullato, è 
volata al comando la france
se Rolla, tallonata da Tatti 
Jacopo poi Bengal, Tornado 
Tim. Silver Track, Crazy 
World, Yenisei, Wild Block, 
Whispin, Espoir de Pavillon. 
Minorette, Willpas, Aran, The 
Wind, Orcos, Cogne e Renens. 
Tra Rolla e Tatti Jacopo si 

-accende subito una lotta vi-

MERANO • Willpas vince da dominatore i l G.P. Lotteria. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Willpas 
2 ) Siter Trae 

SECONDA CORSA 
1 ) Gvercino 
2 ) Henry'* Word 

TERZA CORSA 

1) Bortelotto 1 
2 ) Fratto 1 

QUARTA CORSA 

1) Itotene 1 
2 ) Bosco 2 

QUINTA CORSA 

1 ) . Tenerife 1 
2 ) microfilm x 

SESTA CORSA 

1) Tifano 2 
2 ) Giova * 

LE QUOTE: ai 21 « 12 » lire 
•SI I .319; al 432 « 1 1 » Uro 
25.000; ai 3204 « 1 0 » Uro 
3.400. 

vace fin quando, sulla prima 
curva, Tornado Tim le mette 
entrambe d'accordo, passando 
alla testa del plotone. 

Nell'affrontare la a vertica
le». Tornado Tim appare 
quindi al comando davanti a 
Tatti Jacopo, Rolla e Bengal. 
poi il resto del gruppo chiuso 
sempre da Renens. Superata 
la curva di fondo, primo col
po di scena: sul siepone Tor
nado Tim cade e si toglie di 
mezzo; riprende così il batti
becco tra Tatti Jacopo e Rol
la, ma la femmina, suila se
conda diagonale, dichiara di 
averne abbastanza e cede il 
ruolo di oppositore a Bengal. 
Mentre Tatti Jacopo conduce 
sempre molto brillantemente, 
si fa luce il neozelandese Ye
nisei che affianca Bengal. 

Al termine della diagonale 
un'altra vittima: è Minorette 
che scivola e sbaglia l'ostacolo. 
Yenisei intanto si porta in te
sta ma Tatti Jacopo lo risupe
ra dopo pochi metri. Ci si av
vicina alla curva finale. Bengal 
che sta inseguendo con molto 
coraggio cade all'ArginelIo. A 
questo punto scatta Willpas 
che si era tenuto sempre nel 
gruppo e vola via ogni avver
sario. Nella sua scia resiste 
per un po' Tatti Jacopo, poi 
è Silver Track a passare se
condo. 

In retta d'arrivo Willpas al
lunga ancora l'azione e si 
rende irraggiungibile. Silver 
Track è avvicinato intanto da 
Wild Block e da Cogne, so
pravvenuto su Tatti Jacopo 
fermatosi per un incidente. 
Mentre Willpas vince per tre 
lunghezze e mezza, Silver 
Track conquista la seconda 
moneta su Whispin a tre quar
ti di lunghezza, quarto è poi 
Wild Block e quinto, applaudi-
tissimo. il vecchio Co<me. 

La vittona di Willpas. scar
samente considerato, ha pro
vocato una forte quota al to
talizzatore (oltre venti volte 
la posta). Poi le premiazioni 
con il tricolore francese issa
to sul più alto pennone di 
Maia. 

Valerio Setti 

RUGBY 
RISULTATI: Concordia Bresria-

Catar.ia 40 0 (17 0); Petrarca Metal 
crom 23-9 (10-3); L'Aquila • Meco 
Rovigo 9 3 '3-3>: CUS Genova-CUS 
Firenze 25-10 (9-7>; Fiamme Oro 
Padova-Frascati 20-4; Intercontinen
tale Algida Roma 19 16 (6-131. 

CLASSIFICA: Concordia Brescia. 
Petrarca, L'Aquila. CUS Geno\a. 
Fiamme Oro e Intercontinentale 
punti 2; Catania. Mrtaleroni. Meco 
Rovigo, CUS Fireme. Frascati e 
Algida Roma punti 0. 

Vincendo ieri a Hockenheim 

Kinnunen: tris 
nell ' «Interserie» 

Muore a Bel luno il pilota Salarimi 

HOCKENHEIM, 30 settembre 
Il finlandese Leo Kinnu

nen. al volante di una Por
sche turbina 917-10. si è con
fermato campione Interserie, 
l'equivalente europeo della 
Can Am, aggiudicandosi l'ul
tima prova della rtagione. 

Kinnunen si è piazzato pri
mo nella prima manche del
la gara odierna e secondo nel
la manche successiva vinta 
dal tedesco Willi Kauhsen an-
ch'egli su Porsche turbina. 
Nella prima batteria Kauh
sen era giunto sesto at tarda
to da noie al cambio. Nella 
seconda il tedesco, passato 
subito in testa, ha stabilito 
il nuovo record sul giro in 
l'55"8, alla media di 210 km. 
orari. 

E* questa la terza volta con
secutiva che il finlandese 
Kinnunen si aggiudica que
sto campionato riservato a 
bolidi che sviluppano quasi 
mille cavalli di potenza. 

* 
BELLUNO, 30 settembre 

Il pilota William Saladini. 
31 anni, di Mirabello di Fer
rara, è morto nel pomeriggio 
in un incidente stradale 
mentre stava partecipando sii
la 15.a edizione della « Cop
pa del Nevegal » di automo
bilismo. 

La gaia si stava svolgendo 
sotto una fitta pioggia ed a 
metà percorso, in un tratto in 
salita. Saladini. a bordo di 
una «BMW 2000». ha im
provvisamente perduto il con
trollo della guida. L'auto dap
prima è sbandata verso si
nistra finendo contro un pa
racarro ed è poi uscita di 
strada schiantandosi contro 
un palo di sostegno di cavi 
elettrici. Il pilota, imprigio
nato tra le lamiere contorte, 
è morto sul colpo per nume
rose lesioni al torace ed agli 
organi interni. 

Il corpo di Saladini è stato 
ricomposto nella cella mor

tuaria di Belluno a disposi
zione del sostituto procura
tore della Repubblica di Bel
luno, dott. Saracini, che ha 
aperto una inchiesta. La cor
sa automobilistica in salita 
«Coppa Alpe del Nevegal -
Trofeo Gidoni », valida per la 
assegnazione del « Trofeo na
zionale della montagna», per 
il «Campionato italiano del
la montagna » e per il « Cam
pionato triveneto di veloci
tà ». è stata sospesa subito 
dopo l'incidente. 

Europei tiro a volo 

I tìtoli 
a Valichivi 
Matterai 

e Klekova 
ORBASSANO (Torino), 

30 settembre 
I-o spagnolo Eladto Valldu-

vi, l'italiano Sergio Matteoni 
e la sovietica Yulia Klekova 
sono i nuovi campioni d'Euro
pa di tiro a volo per la ca
tegoria « fossa », nelle rispet
tive categorie. 

Classifiche finali individuali. 
Seniores: 1. Eladio Vallduvi 

<Sp.) 197 piattelli su 200; 2. 
Mario Manfredi (It.) 196 do
po spareggio; 3. Bened Hoppe 
<RDT) 196 dopo spareggio; 4. 
Hans Henke (RDT) 195; 5. 
Jean Jacques Baud (Fr.) 194. 

Juniores: 1. Sergio Matteoni 
(It.) 143 su 150; 2. Luis Ti-
noco (Pori.) 142 dopo spareg
gio; 3. Alberto Giani (It.) 142 
dopo spareggio. 

Femminile: 1. Yulia Klekova 
(URSS) 139 su 150; 2. Elda Ro
tondi (It.) 134; 3. Marie Pier-
rette Jacquet (Fr.) 133. 

Sarà probabilmente il «big-match» del 19U, mentre 
per II 22 ottobre, sempre a Parigi, Grilliti e Toni 
Mundine daranno vita ad una interessante battaglia 
che la nostra W non dovrebbe lasciarsi sfuggire 

Mille pugni inutili per non 
lasciarsi sfuggire « la dernie-
re chance », questo l'ingrato 
destino di Jean-Claude Bout
tier davanti a Monzon nel ge
lo notturno del Roland Garros 
di Parigi. La partita dell'ulti
ma fortuna si è svolta sabato, 
il giorno dopo la Francia più 
fanatica osannava « all'eroe 
sfortunato sconfitto dal vigo
re brutale di un selvaggio ìn
dio della pampa ». Quando i 
transalpini si mettono sul sen
tiero della retorica, diventano 
peggio degli italiani, persino 
di coloro che in altri tempi 
osannarono Nrio Benvenuti, 
altro eroe della fantasia la
tina. La verità è che, nella 
rivincita con Carlos Monzon, 
ti tenace e coriaceo Bouttier 
ha subito la più pesante e 
pericolosa disfatta della sua 
camera. Il campione del mon
do non ha potuto, oppure non 
volle finirlo, però lo sfidante 
durante gli ultimi tre disa
strosi assalti è probabilmente 
incappato nel « pugno di trop
po ». quello che si farà sen
tire domani. D'altra parte il 
pronostico della vigilia era 
limpido. 

Persino la stampa parigina 
e mediterranea concedeva a 
Monzon 8 probabilità di vitto
ria contro due per Bouttier. 
11 vigore fisico, la solidità mo
rale, il « mestiere », la tecnica 
del « boxtng ». sia pure un 
pugilato scarno senza fronzo
li, erano per il campione del 
mondo. A Jean-Claude Bout
tier si poteva concedere l'im
ponderabile magari dovuto a 
qualche inghippo dell'arbitro 
e della giuria. Solo il vecchio 
Grifflth aveva parlato, da New 
York dove si sta preparando 
alla sfida con Tony Mundi-
ne fissata per il prossimo 22 
ottobre nel Palais des Sports 
parigino, di possibile trionfo 
di Bouttier da lui umiliato, 
anche se poi un arbitro fran
cese riuscì a mistificarlo. Emi-
le Grifflth è un polemico. 

Il presente 
Come il vecchio ragazzo del

le Isole Vergini parlarono, op
pure scrissero, quei tipi cu
riosi che la scorsa primavera, 
a Montecarlo, videro Monzon 
battuto da Grifflth. Fu, quello 
un miraggio percepito nel de
serto della loro fantasia, ma
gari un intimo desiderio,- nien
te altro. L'estrema carta del 
29 settembre venne offerta a 
Bouttier dall'attore Alain De-
lon — come accadde in altra 
epoca a Frank Sinatra, che 
nelle esperienze della sua mo
vimentata vita ha voluto cam
minare anche nella giungla dei 
pugni. Subito dopo la guer
ra, Sinatra voleva portare al 
campionato del mondo dei 
pesi massimi il « paesano » Ta-
mt Mauriello che zoppicava 
per via di una gamba più 
corta dell'altra ma, in com
penso, teneva l'atomica in en
trambi i guantoni. Una bom
ba fece subito infuriare Joe 
Louis che. a scanso di altri 
pericoli, distrusse il corpu
lento del Bronx con un bom
bardamento pesante durato 
un paio di minuti. 

Ventisette anni dopo Delon 
voleva vedere Jean-Claude 
Bouttier che non vale Marcel 
Thil e Marcel Cerdan, forse 
nemmeno Pierre Langtois e 
Dauthuille. sulla vetta dei pe
si medi. Fatte le dovute pro
porzioni l'attuale Monzon ap
pare assai lontano in tutto da 
Joe Louis, tuttavia l'argentino 
si è dimostrato, per la secon
da volta, troppo forte e duro. 
troppo determinato in certi 
colpi, troppo ringhioso nel ca
rattere. per un bel fiore come 
Bouttier che però, nel Roland 
Garros. appena la solita emo
zione gli è svanita dentro, sep
pe dimostrarsi nella battaglia, 
come nella sofferenza, un ra
gazzo animoso e stoico, un 
atleta tosto, un pugile forse 
irrazionale ma assai fastidio
so per la sua furia aggressi
va, anche se si trattò di mol
to fumo e poco altro. Rite
niamo che il Monzon di qual
che anno addietro avrebbe fat
to a pezzi uno sfidante tanto 
scriteriato nel prendere i ri
schi; se non l'ha liquidato 
con un brutale ko. come fe
ce con Nino Benvenuti ed 
al'n. significa che il campio
ne » 1 r.undu sta perdendo in 
morasnte. probabilmente il 
suo destro non è più un mar
tello ma solo un pugno nor
male. 

Il 17 giugno 1972. a Colom-
bes. Jean-Claude Bouttier si 
arrese a Carlos Monzon dopo 
12 assalti, stavolta è invece 
arrivato all'ultimo traguardo 
delle quindici malgrado tre ca
dute sulla stuoia: non è che 
il francese sia fisicamente più 

fresco di allora, oppure un 
pugile migliore, piuttosto l'in
dio sta scivolando sia pure 
lentamente verso la sua om
bra. In apparenza lo sfidante 
ha subito una disfatta ono
revole, in realtà è stalo pic
chiato duramente, crudelmen
te, impietosamente, scientifi-
cumente da un nemico che 
doveva essere impietoso, cru
dele, spietato se voleva con
vincere una folla eccitata e 
fanatica, se intendeva sconvol
gere gli eventuali piani stor
ti di una giuria casalinga e 
dimostrare di essere sempre il 
migliore: migliore anche dt 
Tony Mundine il tedioso gio
vanotto che lo insegue e lo 
sfida. 

Il passato 
Si può magari dire che, an

cora una volta, Monzon ha 
battuto tutto e tutti- Bouttier 
è uscito dalle corde pesto e 
gonfio, l'arbitro pur avendolo 
richiamato net decimo round. 
10 vide vincitore con 6 pun
ti di vantaggio, ti giudice ita
liano Dario Ambrosini con 
nove, l'altro giudice, il tede
sco Herbert Tomser, con tre 
soltanto. Ma questo germani
co sbaglia sempre e non si 
riesce a capire come il dottor 
Pini, pezzo grossissimo del
l'EBU, lo abbia nuovamente 
tirato fuori dal girone degli 
scomunicati. 

Dopo il combattimento Car
los Monzon e andato a di
stendersi al Moulin-Rouge. Si
gnifica che i pugni di Bouttier 
non lo hanno provato. Malgra
do tutto, nel bene e nel male, 
quale posto si può assegnare 
all'indio nella lunga e glorio
sa storia dei pesi medi mon
diali? Magari anticipiamo i 
tempi, ma ne vale la pena. 
11 fascicolo del giugno 1973, 
del mensile statunitense Inter
national Boxing, presentò que
sta graduatoria scaturita da 
una votazione dei suoi letto
ri: 1. Ray « Sugar » Robinson 
p. 1765, 2. Stanley Ketchel p. 
1482, 3. Harry Greb p. 1304, 
4. Marcel Cerdan p. 882, 5. 
Mickey Walker p. 863. 6. To
ny Zale p. 750, 7. Rocky Gra
ziano p. 517, 8. Carlos Mon
zon p. 511, 9. Emile Grifflth 
p. 447, 10. Tiger Flowers p. 
427. Seguono altri e fra co
storo Nino Benvenuti, al H4" 
posto, con 47 punti. All'epoca 
della classifica Monzon non 
aveva ancora parzialmente de
luso nella rivincita con Emi
le Grifflt e non totalmente 
convinto, nel Roland Garros, 
contro Bouttier; ad ogni mo
do l'indio merita un posto 
preminente fra i « 160 libbre » 
di questo secolo. Il suo pros
simo sfidante dovrebbe chia
marsi Jose Napoles, il cam
pione dei welters. 

L'impresario romano Rodol
fo Sabbatini, che a Parigi die
de una mano a Delon nel mec
canismo organizzativo del 
« meeting » di sabato, spera di 
presentare Monzon e Napoles 
a Montecarlo ma anche la 
California aspirerebbe al a big-
match» fra due campioni del 
mondo. Il passato ricorda al
tre sfide del genere proprio 
fra a 160 libbre» e a 147 lib
bre ». Mezzo secolo addietro, 
o poco meno, il grande Har
ry Greb gonfiò di botte a New 
York il piccolo Mickey Wal
ker che poi, in un bar, si 
prese la rivincita. 

Il futuro 
Alla vigilia della guerra 

Henry Armstrong fu fermalo, 
sul pareggio, dal filippino Ce-
ferino Garda mentre Robin
son. dopo nver respinto Kid 
Gavilan, si fece battere da 
Carmen Basilio, campione dei 
welters. Rimane, questo, l'u
nico caso del genere: José 
Napoles riuscirà a fare al
trettanto davanti a Monzon 
più alto, più pesante, più lun
go di braccia ed anche più 
giovane di età? 

Nell'attesa, il peso medio di 
maggiore interesse sembra To
ny Mundine che l'altro giorno 
a Brisbane superò ai punti, 
in 12 assalti, Carlos Marks di 
Trinidad. La prova dell'abo
rigeno non è piaciuta, però 
non bisogna dimenticare che 
il 3 agosto scorso, sempre in 
Brisbane. Mundine slese k.o. 
lo stesso Mark* nel decimo 
round. Può darsi che stavolta 
l'australiano abbia scarsamen
te valutato il competitore, toc
cherà a Grifflth esaltare op
pure bocciare il talento au
strale. La rivincita fra Mon
zon e Bouttier è stalo dav
vero un minestrone riscaldalo. 
invece quella del 22 ottobre 
sarà una partila da vedere e 
da teletrasmettere. IXL nostra 
arara TV si faccia avanti in 
tempo. 

Giuseppe Signori 

Basta l'uscita di 4 ,5 ,6 segni 
«X» per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula eoce-
nonale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
ai Totocalcio alla sola coodudone che si verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni i X i . RealJ7»n*te SEMPRE 1.1 OPPURE 12 con ASSO
LUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4, 5. 6 segni « X » senza alcu
na limitazione per «li altri senni (« 1 » e segni e 2 » . 
E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4. 5, 6 segni « X » si verifica in media almeno 
venticmqw volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne vincenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. La cosa più importante è che 11 nostro SEN
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 
Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4 000 (quattromila) a* 
EDIZIONI SITER — CASELLA POSTALE «*7/A — 50M7 PRATO 

Renault 
la tua'ce. 

^y.^ i ' .n j l l i . l i !H»<uaLv;.v 

le Renault 4: Lusso, Export, Special, 
850 ce, 15 km con un litro 

4t 

*& 

le Renault 5: L, 850 ce, 125 km/h 
TL, 950 ce, 140 km/h, ' 

freni anteriori a disco 

le Renault 6: L, 850 ce, 125 km/h 
TL, 1100 ce, 135 km/h, '. 

freni anteriori a disco 

le Renault 16: 
TL, 1600 ce, 155 km/h 
TS, 1600 ce, 165 km/h 

TL e TS anche a 
trasmissione automatica 

i Coupé Renault 15: 
TL, 1300 ce, 150 km/h 

TS, 1600 ce, 170 km/h 
TS anche a 
trasmissione automatica 

i Coupé Renault 177: 
TL, 1600 ce, 170 km/h TL anche a 

^ ^ - • r - ^ trasmissione automatica 
^ TS, 1600 ce, 180 km/h, 

iniezione elettronica 
TL e TS anche in. 

versione convertibile 

ho trovato Renault 12TS, 
la 1300 instancabile 

Renault 12 TS , il meglio delle qualità Renault «12 TL: trazione anteriore 
a tutta tenuta di strada, un agiic e robusto motore, uno sterzo dolce e preciso, 

freni a disco anteriori. * 
Renault 12 TS aggiunge: sedili anatomici con poggiatesta incorporato, 

il contagiri elettronico, le ruote tipo sport, 
. una riserva dì cavalli per i sorpassi, 

e il servofreno Mastcr-Vac. 
Le Renault 12: TL, 1300 ce, 145 km/h; 
TS, 1300 ce, 150 km/h; Break, 1300 ce, 
145 km/h; Gordini, 1600 ce, 185 km/h. 

RENAULT 
la più alta produzione al mondo di (ratio» anteriori. 

Per ricevere (senza alcun impegno) tutta 
la documentazione delle Renault preferite, 
riempi questo tagliando e spediscilo a : 
Renault Italia - Casella Postale 7236 
00100 ROMA - Nomentana 

| 4 | 5 | 6 |12|I5J16| 177 •et na con 
una % le tua 
Renault 

Nome 
Cognome ...„. 
Via „ 

C.A.P. 
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